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Il primo drammatico bilancio dei danni ad Ancona esige un intervento immediato e risolutivo 

Colpo di grazia per interi quartieri 
mai riparati dopo il primo terremoto 

Le abitazioni alle quali i lavori erano stati fatti hanno resistito alla nuova ondata di scosse — Il solito viaggio lampo del ministro — Questa 
volta è toccato a Rumor scortato da Forlani — Le solite parole e le solite promesse — Perfino la stessa coreografia — La gente è stufa 
Dati e cifre confermano che la burocrazia statale è incapace di far muovere rapidamente i soccorsi — Delegazione del PCI con il compagno Barca 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 16 

Ancona sta rivivendo, in una 
eorta di crudele « flash-back ». 
tutte le esperienze eli città ter­
remotata già ratte nel gennaio-
febbraio scorso. Ma se certe 
cose appaiono fatali e inevita­
bili. come inevitabile è lo sca­
tenarsi del sisma, gli ancone­
tani si chiedono ormai aperta­
mente perché mai debbano ri­
petersi anche, al momento dei 
soccorsi, certi guasti assoluta­
mente prevedibili e per impe­
dire i quali sarebbe bastato 
mettere a frutto la precedente 
esperienza. Ci riferiamo, in par­
ticolare, alla lentezza e all'ina­
deguatezza dell'assistenza dello 
Stato, all'intervento dei poteri 
pubblici in una situazione, co­
me quella provocata dal sisma 
jn tutto il territorio di Ancona. 
che di ora in ora rischia di di­
ventare irreparabile. Un solo 
dato: a due giorni dalla prima, 
terrificante scossa della « se­
conda ondata » sismica, con 
una città le cui abitazioni sono 

slate abbandonate al cento per 
cento e dove i 120 mila abitanti 
si trovano tutti nella condi­
zione di profughi, i posti-letto 
a disposizione sotto le tende 
fornite dalla Protezione Civile 
non sono neppure mille. Qua­
rantamila anconetani dormono 
in maccjiina. nelle piazze e 
nelle strade cittadine. 

Così come aveva fatto Re­
stivo nel febbraio scorso, an­
che quello di Rumor è stato 
un viaggio lampo, attraverso 
cui la realtà del terremoto (la 
disperazione degli sfollati, l'en­
tità dei danni, l'agghiacciante 
visione di certi quartieri deva­
stati) è filtrata distante e sfo­
cala. A ricordare a Rumor co­
me stanno le cose, però, sono 
stati gli anconetani. Nonostante 
il massiccio schieramento del 
servizio d'ordine di polizia e 
carabinieri, che allontanavano 
bruscamente chiunque si acco­
stasse troppo al ministro, più 
volte uomini e donne esaspe­
rati hanno gridato a Rumor: 
«Qui manca tutto! Abbiamo le 
case distrutte, fateci almeno 

PER ANCONA 
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UNA GUERRA 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 16 
Altre trenta — sia pure non 

violente — scosse di terremo­
to e il sordo brontolio che le 
accompagna hanno fatto oggi 
da cupo sfondo alla tragedia 
che ha sconvolto Ancona: la 
gran parte delle abitazioni del­
la città è disastrata, inagibile. 
pericolante. Si parla di un ter­
zo delle abitazioni del centro 
urbano lesionate. La percen­
tuale sale se si fa riferimento 
ai rioni popolari della perife­
ria. I quartieri storici sono or­
mai completamente inabitabili. 
Bisogna risalire alle terribili 
statistiche del periodo belli­
co del 1943'44 — allorché ad 
Ancona toccò il triste primato 
di una delle città più bom­
bardate d'Italia — per raggiun­
gere le impressionanti percen­
tuali del disastro di oggi. 

Bisogna tener conto che dal 
mese di gennaio ad oggi oltre 
duemila scosse — di cui pa­
recchie tremende — hanno in-
ferto mazzate a ripetizione sul­
le strutture della città e le 
hanno sfibrate e sgretolate. 

La gente di Collemarino, un 
grosso quartiere periferico co­
struito negli ultimi anni, ci di­
ce che nelle proprie case non 
ha più il coraggio d'entrare 
tante sono le rovine, i crolli. 
le crepe. Praticamente gran 
parte di Ancona è oggi come 
una città finta, di cartapesta. 
da teatro: quasi sana di fuori 
e svuotata all'interno. 

Qualche giornale ha azzarda­
to delle cifre sull'entità della 
rovina. Ma sono stime < ad oc­
chio >. Molto soggettive. Un 
fatto è certo: i danni ammon­
tano a diverse centinaia di 
miliardi. Facciamo alcuni esem­
pi concreti di edifici pubblici 
gravemente disastrati: Genio ci­
vile. Provveditorato opere pub­
bliche. Compartimento FF.SS.. 
Comune, uffici della Regione 
ubicati nell'ex palazzo della 
Provincia. RAI-TV. Ammiraglia­
to. Prefettura. Stazione ferro­
viaria centrale. 

Un'altra significativa informa­
zione: i vigili del fuoco hanno 
ricevuto tante chiamate per ve­
rifiche a stabili pericolanti che 
non riescono a smaltirle tutte 
anche se hanno ricevuto rinfor­
zi dai comandi di Roma, di Pe­
saro. Macerata. Ascoli Piceno. 

Questa mattina davanti agli 
uffici del Comune c'era una 
ressa di persone per denuncia­
re i danni e chiedere tende per 
provvisori alloggi. Era l'ango­
sciata rappresentanza di decine 
Ai migliaia di persone che han 
no perduto tutto: la casa, il la­
voro •! normale svolgimento di 
una esistenza sia pure non sem­

pre facile. 
Gli anconetani sono sfollati o 

vivono sulle piazze, nei campi 
sportivi, nelle spiagge, nei va­
goni ferroviari, vere e proprie 
fornaci sotto il sole ardente. 

Abbia me sotto gli occhi l'elen­
co degli accampamenti finora 
allestiti: 6 tende a Palombina. 
10 a Collemarino. 28 a Torret­
te, 30 ai Salesiani, 17 allo Sta­
dio dorico e cosi via. Sono ap­
prontamenti irrisori. Ci segna­
lano che stanno giungendo un 
battanone di genieri, due navi 
con generi di soccorso. Speria­
mo ohe facciano presto. 

Ma il congegno statale intan­
to ha ancora una volta svelato 
tutta la sua cronica anchilosi. 
Finalmente non siamo solo noi 
ad accorgercene e a denun­
ciarlo: « La macchina dello Sta­
to — riferisce questa mattina 
l'insospettabile " Corriere adria­
tico " — non s'è smentita: l'ap­
parato centralizzato della Pro­
tezione civile ha dato colpi a 
vuoto. Di fronte al dramma di 
una città che vive da mesi nel-
l'incubo. a migliaia di perso­
ne costrette ad abbandonare le 
proprie case, qualcuno ieri ha 
" centellinato " addirittura le 
tende ». 

Intanto appare persino super­
fluo osservare che la legge spe­
ciale varata di recente, a se­
guito del sisma di febbraio — 
già pesantemente incompleta ed 
insufficiente — è del tutto su­
perata. Ormai si deve parlare 
della ricostruzione pressoché 
integrale di fasce vastissime 
della città. Nei confronti della 
massa di piccoli operatori eco­
nomici non ci si può limitare — 
come è avvenuto appunto con 
la legge speciale — alla elar-
g;zione delle 90 mila lire di 
contributo a fondo perduto per­
ché vorrebbe dire solo: « Ecco­
vi questa miseria ed arrangia­
tevi" da soli ». 

Dare una risposta alla richie­
sta di salvezza, di fiducia, di 
ripresa di Ancona significa an­
che garantire l'obbligatorio ri­
conoscimento alla testimonianza 
civilissima, alla stupenda forza 
d'animo, dimostrate da questa 
popolazione: nella mattinata di 
oggi almeno trentamila persone 
di ogni categoria si sono pre­
sentate in città, a lavorare e 
ad assicurare i servizi più ur-
gent: 

Gli anconetani vogliono lavo­
rare e produrre. Chiedono de­
cisioni certe e serie. E* quel 
che ci ha espresso questa mat­
tina all'ingresso della sede co­
munale una rappresentanza ope­
raia di un calzaturificio. Vole­
vano parlare con Rumor Non 
ci sono riusciti. 

Walter Montanari 

dormire sotto una tenda! ». Al 
campo sportivo, ad un'anziana 
signora che diceva questo. Ru­
mor ha risposto: « Abbiate pa­
zienza. in serata arrivano due­
cento tende. D'altra parte sono 
passale soltanto 36 ore! ». In­
vece. ad Ancona, il terremoto 
c'è da cinque mesi. Altro che 
36 ore utili! Le scosse si sus 
seguono ininterrotte (anche se 
in gran parte avvertite solo da­
gli strumenti) dal 25 gennaio 
e semmai c'era, purtroppo, da 
aspettarsi — come si dice — 
« il botto » da un momento al­
l'altro. 

Persino le parole con le quali 
Rumor ha iniziato il suo breve 
discorso di prammatica alla 
sede della Regione, dinanzi ai 
rappresentanti regionali e pro­
vinciali. sono state pratica­
mente identiche a quelle di Re­
stivo: « Non sono venuto a 
farvi promesse ma ad impe­
gnarmi. anche a nome del go­
verno. che sarà fatto tutto il 
possibile... ». 

Ma qual è stato il « possi­
bile » fatto a suo tempo da Re-
slivo? Facciamo parlare alcuni 
dati significativi. Su 15.000 do­
mande fatte dai cittadini al 
Genio Civile, che chiedono sus­
sidi per riparare abitazioni le­
sionate. soltanto per 150 è stata 
comunicata l'autorizzazione a 
procedere. Dunque l'opera di ri­
sanamento tanto promessa non 
è neppure iniziata e questo ha 
fatto si che i nuovi colpi in-
ferti dalle ondate sismiche di 
mercoledì siano stati più pro­
fondi e distruttivi. Ci diceva un 
geometra del Genio Civile che 
non a caso dieci fra le abita­
zioni riparate, da lui control­
late dopo la scossa di nove 
gradi Mercalli. non avevano su­
bito alcun danno. Il che dimo­
stra che se tutte le riparazioni 
fossero state fatte per tempo, 
i danni della « seconda ondata » 
sismica sarebbero stati assai 
più ridotti. 

« Abbiate pazienza » è tornato 
a ripetere il ministro dell'in­
terno, con la stessa coreogra­
fia. negli stessi luoghi, con le 
stesse persone accanto (come 
Forlani) e con la stessa sbri­
gatività. Ma tra Restivo e Ru­
mor una differenza c'è stata: 
ed è la reazione dura, polemica, 
ostile che la città ha riservato 
a questo secondo «exploit» del 
capo del Viminale. Non a caso. 
come non s'era permesso di 
fare Restivo. Rumor non ha 
concesso la parola — durante 
le sue brevi visite alla Regione 
e al Comune — ai rappresen­
tanti delle amministrazioni lo­
cali e dei sindacati, non ha vo­
luto il dibattito, ha parlato e 
se ne è andato. 

Ancona ha la pazienza messa 
a dura prova: oggi abbiamo 
avuto chiara la sensazione di 
uno stato d'animo ormai netta­
mente insofferente d'ogni in­
comprensione. d'ogni burocra­
zia. d'ogni promessa; perché il 
vero problema è quello non 
solo dell'assistenza e delle ri­
parazioni più urgenti ma della 
ripresa economica di una in­
tera regione. È quanto oggi ci 
ripeteva il segretario della Fe­
derazione anconetana del PCI. 
il compagno Guerrini. « Nell'im­
mane stato di disagio in cui 
versa la popolazione — dice 
Guerrini — noi comunisti sot­
tolineiamo l'esigenza non sol­
tanto di una efficace ed imme 
diala assistenza sia agli sfol­
lati rimasti ad Ancona che a 
quelli rifugiati nei centri vici­
ni e di un ritorno alla rego­
larità dei servizi sociali e pub­
blici più importanti (ospedali. 
farmacie, trasporti, telefoni 
ecc.). Ma chiediamo che ven­
gano assicurate, con l'impegno 
comune del Parlamento, della 
Regione e degli Enti locali, le 
condizioni della rinascita della 
città e della provincia ». 

Questa mattina è giunto ad 
Ancona il compagno Luciano 
Barca, deputato delle Marche 
e membro della Direzione del 
partito. Barca si è recato in 
alcune delle località dove vi­
vono gli sfollati, per rendersi 
conto di persona delle loro esi 
genze. È stato nelle tendopoli 
di Collemarino. Torrette e Piano 
San Lazzaro in quelle zone ha 
visitato case coloniche deva­
state dal s:sma 

Cesare De Simone 

Presentato ieri progetto di legge per l'istituzione della commissione 

Proposta dal PCI 
inchiesta parlamentare 

su Punta Raisi 
L'indagine entro ottobre dovrebbe appurare sia le deficienze dello scalo 
sia le misure urgenti da prendere - La questione del monopolio militare 
sull'aviazione civile torna d'attualità con i guasti al radar e i ritardi dei voli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

Per imporre che piena luce 
sia fatta sul disastro aereo 
di Palermo e per sciogliere 
tutti gli inquietanti interro­
gativi che gravano insoluti 
sulla tragedia, il PCI ha pre­
sentato questa mattina alla 
Camera dei deputati un pro­
getto di legge per l'istituzione 
di una commissione parla­
mentare di inchiesta con il 
compito: 

1) a Accertare cause e re­
sponsabilità delle deficienze 
di carattere strutturale e tec­
nico nel funzionamento del­
l'aeroporto di Punta Raisi, de­
rivanti dalla ubicazione e da 
insufficienza di attrezzature, 
anche in rapporto al disastro 
del 5 viaggio '72»; 2) «pro­
porre le misure immediate e 
di prospettiva per garantire 
la piena efficienza tecnica e 
operativa dell'aeroporto di Pa­
lermo, per metterlo in grado 
di consentire il crescente traf­
fico commerciale e turistico ». 

La proposta è stata presen­
tata dai compagni La Torre, 
Macaluso, Ferretti, Guglielmi-

no, Riela, Miceli. Vital, La 
Marca, Traina, Mancuso, Men-
dola, Cèrra e Bisignani; e 
prevede che la commissione, 
composta di diciannove depu­
tati, proceda ad esami e in­
dagini con gli stessi poteri 
dell'autorità giudiziaria e con­
cluda 1 suoi lavori entro la 
fine di ottobre. 

La relazione che accompa­
gna il progetto sottolinea co­
me, malgrado l'impossibilità 
di aprire un dibattito parla­
mentare Immediatamente do­
po 11 disastro, una campagna 
di eccezionale ampiezza e do­
cumentazione abbia posto tre 
questioni fondamentali: l'ubi­
cazione dello scalo di Punta 
Raisi e le sue deficienze; lo 
stato delle attrezzature di al­
tri quindici aeroporti definiti 
«insicuri»: il problema più 
generale della sicurezza del 
volo e del controllo del traf­
fico aereo civile in Italia che, 
come si sa, viene gestito dal­
le autorità militari. 

Vero è che sul settore del­
l'aviazione civile una inda­
gine conoscitiva è stata già 
avviata dalla commissione 
trasporti della Camera du-

ANCONA — Un'immagine del centro della città: è perfino pericoloso transitare in queste strade 

700 mila lire all'Unità 
e al PCI dai familiari 

della compagna Angela Fais 
In memoria della nostra Angela Fais — perita nel disastro 

di Punta Rais! insieme ad altri cari compagni: Alberto Scan-
done, Carla Colajanni, i coniugi Ricci, Santino Novara, Diana 
Lucchesini — i suo! familiari hanno versato ieri nelle mani 
del segretario della Federazione comunista di Palermo Gianni 
Parisi la cospicua somma di 700 mila lire, frutto di sacrifici 
non esigui. 

Di questa somma, mezzo milione è destinato alla sotto­
scrizione per l'Unità, che ebbe in Angelina la dinamica segre­
taria della redazione siciliana; 150 mila lire alla sezione con­
tadina di San Cipirrello; e 50 mila lire, infine, alla sezione 
palermitana « Lo Sardo », cui la nostra compagna scomparsa 
era iscritta. 

I familiari del miliardario esponente del PLI rapito attendono la telefonata dei banditi 

Disposti a pagare un forte riscatto 
I figli e la moglie dell'avvocato Palumbo hanno fatto pubblicare sui giornali un appello: « Useremo !a massima discrezione se 
vi mettete in contatto con noi» — Nessuna notizia anche del fattore Angelo Mangano che viaggiava con il proprietario ter­
riero — La vittima designata era forse un altro membro della ricchissima famiglia — Vane battute in tutta la Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 16. 

Continuano le ore di ango­
scia e di disperata attesa per 
i familiari del due uomini se­
questrato e rapiti ieri pome­
riggio da quattro banditi ar­
mati e mascherati che hanno 
teso un agguato, in una « traz-
zera » tra Francoforte e Len-
tini, al proprietario terriero 
multimiliardario, Aldo Palum­
bo di 42 anni, che viaggiava 
alla guida di una Mercedes, 
assieme al proprio fattore di 
fiducia. Angelo Mangano di 64 
anni. Palumbo è noto anche 
per essere consigliere provin­
ciale del P U . 

Ancora nessun segno dei ra-

La Federazione del PCI 
di Ancona ha momentanea­
mente trasferito i suoi uffici 
nei locali della sezione Cen­
tro, via dei Frediani (tele­
fono 2S.5M). Un altro cen­
tro di lavoro del Partito è 
costituito presso il gruppo 
consiliare al Comune di An­
cona (telefono 22.7S5). 

pitori: né in casa Palumbo, 
una lussuosa villa al centro di 
Catania, né In casa Mangano, 
a Francoforte, dove l'anziano 
fattore abita con la moglie e 
i tre figli. I Mangano sono In 
preda ad una angoscia sem­
pre crescente e continuano a 
ripetere di non riuscire a ca­
pire perchè i rapitori del mi­
liardario abbiano sequestrato 
anche il loro congiunto, a Noi 
non abbiamo denaro per un 
eventuale riscatto — dice con 
accento disperato il figlio mag­
giore che si chiama anche lui 
Angelo — e se hanno rapito 
papà vuol dire che forse lui 
ha riconosciuto qualcuno dei 
banditi; in questo caso ho 
paura che lo uccidano ». 

In effetti i motivi per cui 
i banditi hanno portato con 
loro l'anziano fattore sono pò 
co chiari e non è solo questo 
l'unico punto oscuro del dop­
pio rapimento. Sembra infat­
ti che la vittima designata 
non fosse l'avvocato Aldo Pa­
lumbo, ma il fratello, l'inge­
gnere Enzo, molto più noto del 
rapito, dalle parti di Franco-
forte perchè è lui a curare gli 
interessi della famiglia legati 
alle proprietà agricole della 
zona. 

Solitamente dunque è " l'in-

RICHIESTA DELLA PROCURA ALL'UFFICIO ISTRUZIONE 

Caso Feltrinelli e «brigate» unica indagine? 
Altre perquisizioni effettuate in appartamenti di Milano, aperti con le chiavi trovate nel pull­
mino a Segrate - I capi d'imputazione per i presunti responsabili delle sedicenti «brigate rosse» 

MILANO, 16 
La richiesta di unificare le 

Inchieste sulle sedicenti « bri 
gate rosse» e sulla morte di 
Feltrinelli e la perquisizione 
di nuovi appartamenti sono le 
novità di maggior rilievo nel 
quadro delle indagini in corso. 
Cominciamo dalle perquisizio­
ni. Dopo quelle effettuate Ieri 
in viale Sarca e in via Cardi­
nale Mezzofanti, stamattina, 
poco dopo l'alba, il giudice ;-
st ruttore De Vincenzo, il ma­
gistrato che conduce l'inchie­
sta sul caso Feltrinelli, coa­
diuvato dai sostituti procura­
tori Viola e Colato, ha com­
piuto una perquisizione in un 
appartamento di via Treviglio. 
20. All'operazione hanno par­
tecipato carabinieri del nucleo 
invest'gativo e agenti della 
•quadra politica della questu­
ra. I locali sarebbero stati 
trovati vuoti e gli inquirenti 
avrebbero sequestrato carte e 
documenti vari. 

Joco dopo è stato effettuato 

un sopralluogo in un'altra zo­
na della città Nel corso della 
notte di ieri, inoltre, era sta­
ta perquisita una villetta :n 
via Jacopo della Quercia. An 
che qui sono stati trovati do 
cumenti vari. Alla scoperta 
dei nuovi appartamenti gli m 
quirenti sono giunti dopo la 
perquisizione in viale Sarca 
L'amministratore dello stabi­
le ha infatti detto che i locali 
erano intestati ad una società 
immobiliare che sarebbe ri­
sultata appartenere ad un 
gruppo finanziario legato a 
persone implicate nella vicen­
da Feltrinelli La stessa so 
cietà sarebbe anche proprie­
taria degli altri appartamen­
ti che sono stati perquisiti. 

Tutte le porte degli appar­
tamenti sono state aperte con 
le chiavi del mazzo rinvenuto. 
come si ricorderà, sul pullmi­
no abbandonato a un trecento 
metri circa dal traliccio di 
Segrate dove venne trovato il 
cadavere di Feltrinelli. Delle 

chiavi di questo stesso maz­
zo, del resto, ci si era già 
serviti m occasioni di prece 
denti perquisizioni. 

A quanto risulta dai primi 
accertamenti, 1 locali di viale 
Sarca, di via Jacopo della 
Quercia e di via Treviglio non 
erano abitati da molto tempo. 
Nei locali, infatti, è stata tro 
vaia abbondante polvere un 
pò dappertutto e, in partico­
lare. sui mobili della cucina 
Gli appartamenti erano adi­
biti ad uso abitazione Nel­
l'appartamento di via Trevi­
glio sarebbero stati trovati 
documenti e materiale foto­
grafico di un certo Interesse 
per le indagini sul caso Fel­
trinelli In nessuno degli an 
parlamenti sarebbero state 
trovate tracce o Indizi che ri­
guardano persone da indivi­
duare. Questo almeno stando 
alle poche cose che si sono 

.apprese. Gli inquirenti, però, 
non hanno rilasciato dichia­
razioni. Non è da escludere. 

quindi, che l'esame più ap­
profondito dei documenti por 
ti a nuovi sviluppi, compresa 
l'individuazione di persone 
che hanno frequentato i locali. 

Riguardo alla formalizzazio 
ne dell'inchiesta sulle sedicen­
ti • brigate rosse », la Procu­
ra della Repubblica ha ulti­
mato stamane l'invio dei - •> 
cumenti processuali. Si tratta 
di una settantina di fascicoli 
e di due voluminosi plichi per 
un totale di oltre mille fogli 
Il tutto è accompagnato da 
una relazione con le richie­
ste e la specificazione dei ca­
pi di imputazione. 

Gli imputati, come è noto, 
sono 21: undici in stato di 
detenzione (Umberto Paioli, 
Maria Luisa Brioschi. Heidi 
Ruth Pesch, Giorgio Semeria, 
Anna Maria Bianchi, Claudia 
Bellosta, Angela Bolazzl, Car­
men Cerniti, Enrico Levati, 
Roberto Vho, Enea Fanelli), 
sei latitanti (Renato Curdo, 
Ario Moretti, Piero Mortac­

eli!, Mario Galluccio, Alfredo 
Bona vita, Maria Grazia Gre-
na) tre imputati a piede li 
bero (Francesco Cattaneo, 
Marco Pisetta. Maurizio Fer 
rari), e. in più. Giacomo Cat­
taneo che si trova in stato di 
fermo per sequestro di per­
sona. violenza privata e furto. 
in relazione al sequestro del-
l'ing idalgo Macchiarmi Co 
me si sa il Cattaneo ha am­
messo la propria partecipa­
zione alla canagliesca impre­
sa di marca rozzamente pro­
vocatoria. Si dà per scontato. 
quindi che nei prossimi gior­
ni verrà emesso nel suoi con­
fronti un mandato di cattura. 

Stamattina, Infine, il sosti­
tuto procuratore Viola ha 
chiesto all'Ufficio istruzio­
ne l'unificazione delle Inchie­
ste sulle « brigate rosse » e 
sul caso Feltrinelli. La richie­
sta era scontata e noi stessi, 
difatti, l'avevamo anticipata 
ieri. 

gegnere Enzo Palumbo che si 
reca da Catania a Francofor­
te almeno una volta la setti­
mana a bordo della sua Ci­
troen rossa per portare le pa­
ghe agli operai delle aziende 
agricole o Palumbo ». L'inge­
gnere però da qualche giorno 
si trovava in vacanza a San 
Paolo del Brasile, in altri pos­
sedimenti della famiglia e 
quidi il compito di portare 
le paghe ai dipendenti era 
stato preso dall'avvocato Aldo. 
Sembra anzi che al momento 
del sequestro il miliardario 
avesse con sé una considere­
vole somma di denaro, sulla 
cui consistenza i parenti non 
hanno potuto essere precisi 
dato che Aldo Palumbo. al mo­
mento del sequestro, aveva già 
esitato un paio delle sue fat­
torie ed effettuato dei paga 
menti. 

Indipendentemente comun­
que da chi fosse la vittima 
designata, sembra non vi sia­
no dubbi sul fatto che si trat­
ta di un sequestro a scopo di 
estorsione e la moglie ed I 
figli dell'avvocato Palumbo 
continuano a restare seduti 
accanto al telefono in attesa 
che giunga il primo messag­
gio da parte dei banditi. Il fi 
glio maggiore del rapito, d o 
vanni di 20 anni, studente in 
legge, si è anche rivolto ai 
giornali perchè venga pubbli­
cato un appello nel quale si 
dice che la famiglia è ansiosa 
di mettersi In contatto con I 
rapitori ed assicura che ver­
rà usata la massima discrezio­
ne. Gli inquirenti continuano 
da parte loro ad indagare a 
ritmo serrato e polizìa e ca­
rabinieri. con l'aiuto di nume­
rosi cani poliziotto, effettuano 
continue battute nelle campa­
gne della zona. Oggi pomerig­
gio si è poi svolto un « ver­
tice» della polizia nei locali 
del commissariato di Lentini, 
presieduto dal vice capo della 
polizia dottor Calabrese e al 
quale hanno partecipato diri­
genti delle questure di tutta 
la Sicilia. Ovviamente non si 
sa nulla delle decisioni prese 
al termine della riunione, ma 
è certo che si è discusso an 
che del comoortamento da te­
nere nel caso i rapitori si fac 
ciano vM con I familiari del­
le vittime. 

Sia a Catania che a Fran­
coforte si intrecciano molte 
suonosizioni sull'argomento e 
l'opinione oiù diffusa è auella 
che verrà ou«*nto mima rich'e-
sto un riscatto di diverse cen­
tinaia di milioni e che i ban­
diti Difenderanno l'immedia­
to blocco dell'indagine, cosi 
rome avvenne l'anno scorso 
in occasione dpi raoimento del 
baron*» Mariano Gutierrez di 
Soatafora. che venne liberato 
osTwrhl mesi dono e non si è 
mal saputa con precisione la 
entità del riscatto pagato dai 
familiari. 

Angelo Sacco 

Importante sentenza del tribunale militare 

Diritto alla difesa 
per gl i «obiettori » 

PADOVA, 16. 
Conclusione per molti aspetti positiva del processo a quattro 

obiettori di coscienza celebrato presso il tribunale militare di 
Padova, anche se una condanna a 5 mesi di reclusione militare 
è stata emessa a carico di Adriano Scapin. di vent'anni. arrestato 
a Vicenza il 13 maggio scorso durante una manifestazione anti­
militarista. 

Ma il fatto nuovo riguarda l'accoglimento da parte del tribu­
nale militare di una istanza presentata dai difensori degli imputati 
e che in precedenza era sempre stata respinta in analoghi processi. 

L'istanza riguardava la violazione del diritto alla difesa sancito 
all'art. 34 della Costituzione. Come è noto, appena un cittadino 
viene indiziato o accusato, deve essere avvertito che vi è a suo 
carico un procedimento penale e deve essere invitato a nominarsi 
un difensore di fiducia. Infatti, se il cittadino non sa che l'auto­
rità giudiziaria sta indagando e procedendo contro di lui. non può 
difendersi, neppure per mezzo di un avvocato. Ebbene, questo 
diritto è sempre stato negato agli obiettori di coscienza, i quali 
vengono avvertiti dell'esistenza di un procedimento a loro carico e 
invitati a nominarsi un avvocato difensore solo dopo l'esecuzione 
dell'ordine di cattura, cioè quando hanno già le manette ai polsi. 

Dopo un'ora di camera di consiglio il tribunale militare ha 
accolto questa eccezione per tre dei quattro imputati, cioè Alberto 
Trevisan. Matteo Soccio e Alberto Gardin. ordinandone quindi la 
immediata scarcerazione, mentre è stata respinta per Adriano 
Scapin. in quanto, a detta del tribunale, arrestato in flagranza 
di reato. 

Dei tre scarcerati, però, soltanto uno. Alberto Gardin. è stato 
realmente rimesso in libertà, perché alla sua prima obiezione. 
Per gli altri due. infatti. Trevìsan e Soccio. rispettivamente alla 
terza e alla seconda obiezione, è stato spiccato mandato di cattura 
previa notificazione di procedimento penale un secondo dopo che 
la direzione del carcere di Peschiera, dove erano detenuti, li 
aveva liberati in base all'ordinanza del tribunale di Padova, e 
quindi sono stati reincarcerati immediatamente. 

Convegno sui «persuasori occulti» a Firenze 

La pubblicità informa 
oppure condiziona? 

FIRENZE. 16. 
Il superamento della tradizionale comunicazione pubblicitaria. 

basata sul < condizionamento > e limitata all'immediata efficacia 
commerciale, e quindi l'evoluzione dell'intero complesso dell'infor­
mazione d'impresa per ricercare il consenso prevalentemente me­
diante una < informazione globale, responsabile e oggettiva » è il 
tema di un convegno su < Immagine, pubblicità e comunicazione 
globale dalla persuasione all'informazione >. organizzato dalla Fe-
derazione relazioni pubbliche italiana (FERPI). che si volgerà nel 
palazzo dei congressi di Firenze dal 20 al 21 giugno prossimi. 

La FERPI. che raggruppa i professionisti di relazioni pubbliche 
che operano in Italia, si propone con questa iniziativa di cercare 
una soluzione alla « crisi » attuale delle comunicazioni di impresa 
e specialmente della pubblicità che — è opinione della Federa­
zione — incontra una sempre più diffusa « avversione » nel pubblico. 

Durante la seconda giornata del convegno si svolgerà una tavola 
rotonda sulle reazioni del pubblico all'informazione di massa, alla 
quale parteciperanno esperti della fondazione Agnelli, della fonda­
zione Olivetti, dell'istituto Gemelli, del centro Pio Manzù, dell'Isti­
tuto di storia dell'arte dell'università di Parma. 

rante la passata legislatura, o 
che opportuno appare che al­
la luce della tragedia del 5 
maggio nuove iniziative siano 
preàe anche in quella sede. 
Ma è pure necessario dare 
subito una specifica risposta 
alle legittime attese di una 
opinione pubblica sconvolta 
dal recente disastro ed inquie­
ta per tutto quel che, in ae-
sruito ad esso, è saltato fuori 
sul maledetto scalo di Punta 
Raisi. 

Tanto più che in questo sen­
so un formale invito alle Ca­
mere è stato rivolto due setti­
mane fa dal parlamento re­
gionale siciliano con un ordi­
ne del giorno che fa voti 
perchè siano In particolare 
accertate « le responsabilità 
della scelta dell'area e della 
moi.caiizo di attrezzature » 
dell'aeroporto palermitano. La 
relazione dei deputati comu­
nisti ricorda tuttavia polemi­
camente come governo e mag­
gioranza di centro-sinistra ab­
biano impedito l'approvazione 
della proposta comunista, per 
la nomina di una commissio­
ne di inchiesta da parte della 
stessa Assemblea con la giu­
stificazione che. non avendo 
la Regione siciliana competen­
za specifica in materia dì ae­
roporti, una commissione re­
gionale non avrebbe avuto po­
teri adeguati per condurre 
una approfondita inchiesta, e 
questo malgrado che tutti 1 
gruppi parlamentari avessero 
riconosciuto la gravità degli 
interrogativi e degli elementi 
che rendevano da sempre in­
combente il pericolo di una 
tragedia. 

« Sono note — aggiunge a 
tal proposito la relazione dei 
deputati comunisti — le pole­
miche sviluppatesi al momen­
to della scelta dell'area su cui 
doveva sorgere l'aeroporto pa­
lermitano, e le pesanti accuse 
che sono state rivolte ai re­
sponsabili politici e tecnici 
che effettuarono la scelta di 
Punta Raisi che doveva di­
mostrarsi così sbagliata (In 
Assemblea sono stati fatti, 
con quelli di alcuni alti uffi­
ciali dell'aviazione militare, 
anche i nomi di un ex sindaco 
di Palermo, il prof. Scaduto, 
e dell'ex assessore regionale 
ai LL.PP.. Lanza. oggi presi­
dente del Poligrafico dello 
Stato, ndr). Quella scelta do­
veva negli anni successivi in­
fluenzare l'espansione edilizia 
di Palermo proprio nella dire­
zione di Punta Raisi con uno 
spaventoso intrecico tra spe­
culazione edilizia ed interessi 
mafiosi ». 

Tra le responsabilità non 
vanno naturalmente sottova­
lutate, a parere dei proponen­
ti la commissione di inchie­
sta. quelle che si riferiscono 
alle attrezzature aero-portua­
li di Punta Raisi: a E' impres­
sionante costatare come in un 
aeroporto già così insicuro 
per la sua assurda ubicazione 
non si sia provveduto nel 
corso di tanti anni ad istalla­
re adeguate attrezzature per 
l'assistenza agli aerei nella fa­
se di atterraggio », tal che 
nulla e nessuno poteva e può 
tuttora intervenire per cor­
reggere eventuali discrasie 
nelle fasi finali del pilotag­
gio. Su questo specìfico aspet­
to della gravissima vicenda — 
la sicurezza cioè non solo di 
Punta Raisi ma anche degli 
altri cinque scali siciliani, tut­
ti compresi nella lista nera 
dell'ANPAC — c'è da registra­
re che già tra una settimana, 
a Palermo, si terrà una deli­
cata ed importante riunione 
promossa dal parlamento re­
gionale per decisione di tutti 
i gruppi. 

Il presidente dell'Ars, on. 
Bonfiglio, ha convocato per 
quel giorno tecnici e rappre­
sentanti delle associazioni e 
degli enti interessati (tra cui 
gli organismi sindacali dei 
piloti e l'Alitalia. mentre le as­
sociazioni internazionali han­
no spontaneamente annuncia­
to anche la loro partecipaaio-
ne) per stabilire con esat­
tezza quali siano le attrez­
zature e le apparecchiature 
necessarie ad assicurare la 
piena funzionalità dei sei ae­
roporti siciliani. 

g. f. p. 

Ritardi fino a due ore, con 
punte perfino di 5 ore, sono 
registrati da ieri sugli orari 
di arrivo e partenza degli 
aerei di linea operanti sugli 
aeroporti italiani. Lo ha co­
municato un portavoce dell'A-
litalia che attribuisce la gra­
ve situazione ad una serie di 
avarie verificatesi sugli im­
pianti di comunicazione e ra­
dar di Roma e Milano. Que­
sti impianti sono gestiti dal-
l'ITAV, l'ispettorato telecomu­
nicazioni e assistenza al volo 
del ministero della Difesa Ae­
ronautica, ente militare che 
appunto ha il monopolio del 
controllo sul traffico aereo an­
che civile. 

L'intero sistema dei collega­
menti aerei dell'Alitalia e 
dell'ATI — ha proseguito il 
portavoce — risulta coinvolto 
da questa massiccia catena di 
ritardi soprattutto perché le 
due compagnie hanno i cardi­
ni della loro rete imperniati 
proprio su Roma e Milano. 
In particolare il sistema aero­
portuale di Milano, a seguii* 
delle avarie in questione, ef­
fettua da stamane il movi­
mento di soli 4 aerei l'ora 
contro una media di 20 aerei 
nelle ore di maggior traffico. 
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